[image: image1.jpg]&= consip




[image: image2.jpg]=






Documento di Consultazione Pubblica
Consip S.p.A. Via Isonzo 19/E

00198 Roma

sistri@postacert.consip.it
Roma, 20 aprile 2015

PREMESSA
Il presente documento di consultazione rientra nell’ambito delle attività di centrale di committenza che Consip S.p.A. svolge, ai sensi dell’art. 11, comma 9 bis, D.L. 101/2013 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 30 ottobre 2013, n. 125, ed ha l’obiettivo di:
· garantire la massima pubblicità della consultazione per assicurare la più ampia diffusione delle informazioni; 

· ottenere la più  proficua  partecipazione da parte dei soggetti interessati;
· acquisire informazioni in ordine alle caratteristiche qualitative e tecniche dei beni e servizi oggetto di analisi;
· ricevere, da parte dei soggetti interessati, osservazioni e suggerimenti per una più compiuta conoscenza degli aspetti organizzativi, tecnologici e di processo relativi al servizio. 
In merito alla possibilità di evoluzione del sistema di tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) vi preghiamo di fornire il Vostro contributo, previa presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali sotto riportata, compilando il presente questionario e inviandolo entro il 4 maggio 2015 esclusivamente a mezzo Posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo mail sistri@postacert.consip.it.
Tutte le informazioni da Voi fornite con il presente documento verranno utilizzate nell’ambito della consultazione in oggetto, ai fini dello sviluppo di future iniziative.

La Consip, salvo quanto di seguito previsto in materia di trattamento dei dati personali, si impegna a non divulgare a terzi le informazioni raccolte con il presente documento.

L’invio del presente documento al nostro recapito implica il consenso al trattamento dei dati forniti.

Dati Azienda/Associazione
	Azienda/Associazione
	FISE UNIRE 

	Indirizzo 
	

	Nome e Cognome del referente
	

	Ruolo in azienda/associazione
	

	Telefono 
	

	Fax
	

	Indirizzo e-mail
	

	Data compilazione
	


Informativa sul trattamento dei dati personali

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (d'ora in poi anche solo il "Codice"), Vi informiamo che la raccolta e il trattamento dei dati personali (d’ora in poi anche solo “Dati”) da Voi forniti sono effettuati al fine di consentire a Consip S.p.A. di condurre le attività connesse alla razionalizzazione della spesa pubblica tra le quali, a titolo esemplificativo, la definizione di strategie di acquisto su tipologie di beni e servizi comuni alle Pubbliche Amministrazioni, l’analisi dei risparmi di spesa ottenibili, ricerche di mercato, analisi economiche e statistiche, la divulgazione di servizi, l’invio di materiale informativo e di aggiornamenti su iniziative e programmi del Ministero dell'Economia e delle Finanze e/o di Consip S.p.A., l’esercizio di attività informative presso le Pubbliche Amministrazioni. 

Il trattamento dei Dati per le anzidette finalità, improntato alla massima riservatezza e sicurezza nel rispetto della normativa sopra richiamata, dei regolamenti e della normativa comunitaria, avrà luogo con modalità sia automatizzate sia non automatizzate. 

Il conferimento di Dati alla nostra Società è facoltativo; l'eventuale rifiuto di fornire gli stessi comporta l'impossibilità di acquisire le informazioni e i Dati richiesti relativi alla Vostra Azienda. 

I Dati, per le finalità sopra evidenziate, possono essere comunicati, oltre che ai dipendenti della nostra Società, anche alle seguenti persone o enti che all'uopo possono effettuare operazioni di trattamento per nostro conto: società o consulenti incaricati, Enti, Autorità o Istituzioni o Amministrazioni Pubbliche, collaboratori autonomi della Società o di altre società e/o Enti collegati. L'elenco dettagliato dei soggetti ai quali i dati personali potranno essere comunicati, sarà fornito dietro espressa richiesta dell'interessato.

L’invio a Consip S.p.A. del Documento di Consultazione implica il consenso al trattamento dei Dati forniti.
Titolare del trattamento è Consip S.p.A., con sede in Roma, Via Isonzo n. 19/E alla quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e chiedere l’elenco aggiornato dei Responsabili del trattamento scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica esercizio.diritti.privacy@consip.it.

Breve descrizione dell’iniziativa
L’iniziativa in oggetto si propone di rilevare informazioni utili in merito all’evoluzione del sistema di tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), attraverso un apposito questionario di seguito riportato. 
E’ altresì disponibile la presentazione relativa all’incontro tenutosi il 15 aprile 2015 tra Il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, Consip S.p.A e i Rappresentanti del Tavolo di concertazione e monitoraggio del SISTRI, di cui al decreto legge n.101 del 31 agosto 2013.
Domande

1. Si chiede di segnalare gli obiettivi strategici e le finalità operative che l’evoluzione del sistema dovrebbe prevedere in merito agli aspetti di carattere generale, organizzativo e gestionale.
Risposta: 
Il SISTRI è stato caratterizzato dalla mancata attuazione dei fondamentali principi di riferimento (semplificazione ed economicità) e la mancata introduzione degli elementi regolamentari applicativi, in particolare in relazione alle specifiche condizioni operative, imprescindibili e propedeutici al possibile funzionamento dello stesso. Tra le principali criticità che hanno caratterizzato il Sistema e che ne hanno impedito una sua corretta e completa applicazione, vi sono elementi riconducibili alla sua architettura funzionale e alle connesse criticità operative: un sistema difficilmente adattabile per le variegate modalità gestione dei rifiuti; ritardi nella definizione della necessaria interoperabilità con i software gestionali aziendali e tecnologie obsolete (usb/blackbox) che mal si conciliano con moderne possibilità di interscambio dati. Il tutto ha determinato poi un aggravio operativo e di costi, per le imprese, in termini di investimenti su tecnologie e risorse umane.Per poter funzionare in linea con le tempistiche, spesso anche di urgenza ed emergenza che caratterizzano il settore dei rifiuti, il nuovo Sistema di tracciabilità, superando integralmente il sistema attuale, dovrà essere caratterizzato dai requisiti di semplicità, flessibilità, non onerosità per le imprese, e dovrà necessariamente essere coordinato e pienamente integrato con modelli di gestione già esistenti.
2. Sulla base della vostra esperienza, si chiede di descrivere le vostre proposte, con particolare riferimento agli elementi di semplificazione e di razionalizzazione del sistema.

Risposta: 
FISE UNIRE, unitamente a Confindustria, già a giugno 2014, aveva segnalato al Ministro, in 40 schede, i principali e specifici nodi normativi e interpretativi che hanno contraddistinto l’implementazione del SISTRI evidenziando le motivazioni del suo attuale fallimento. Le schede erano state raggruppate per attività trattata e riportavano le disposizioni applicabili al singolo caso, che veniva, peraltro, adeguatamente illustrato con le appropriate proposte operative. 

Le segnalazioni contenute nelle schede evidenziavano quanto fosse opportuno e necessario, dapprima, un intervento organico di abrogazione delle norme che, ancora oggi, interessano direttamente e indirettamente l’implementazione del SISTRI (i.e. disposizioni contenute nel D.Lgs. 152/06) e del suo sproporzionato apparato sanzionatorio, per poi operare una riscrittura delle stesse per perseguire le finalità indicate nella precedente risposta. 

Solo dopo aver provveduto a sistemare il quadro normativo (o quantomeno aver creato i presupposti e le linee di intervento per una sua ridefinizione) si potrà ragionare su come delineare un sistema funzionale, non costoso, e fruibile, tanto alle imprese che agli enti di controllo: un sistema che rappresenti una reale semplificazione gestionale rispetto all’attuale modello Sistri e rispetto alle modalità cartacee di tenuta delle scritture amministrative attualmente previste per la gestione dei rifiuti. In tale occasione FISE UNIRE lavorando con Confindustria aveva segnalato al Ministro le 5 semplificazioni necessarie per definire un nuovo sistema di tracciabilità che, nel pieno rispetto della tutela ambientale, fosse efficace e “sostenibile” per le imprese tenute alla sua osservanza. 

Le 5 semplificazioni, ancora oggi pienamente attuali, che, come detto, per essere attuate necessitano preventivamente di una revisione normativa che le renda possibili, continuano a costituire i punti irrinunciabili per un sistema di tracciabilità che sia utile a tracciare i flussi dei rifiuti e compatibile con l’operatività delle imprese. 

LE CINQUE SEMPLIFICAZIONI 

1. Trasmissione asincrona dei dati 

2. Eliminazione delle chiavette USB 

3. Sostituibilità delle Black Box con sistemi GPS alternativi 

4. Registrazione unificata delle diverse attività svolte nell’unità locale 

5. Schede cronologica e di movimentazione con format uguale al registro di carico e scarico e al formulario 

A queste cinque semplificazioni, per quanto riguarda specificatamente i gestori dei rifiuti si affianca l’imprescindibile necessità di sviluppare un’Interoperabilità efficacie con i software gestionali aziendali: vale a dire un'interfaccia biunivoca tra il nuovo sistema di tracciabilità nazionale ed i software gestionali aziendali al fine di consentire un "travaso" automatico delle informazioni tra i sistemi informatici, evitando alle imprese duplicazioni operative e oneri aggiuntivi ciò in quanto le procedure attuali non devono essere intralciate e/o rallentate; al riguardo va tenuto presente che l’interoperabilità è la condizione necessaria e imprescindibile per la praticabilità di SISTRI da parte di molti utenti e sicuramente da parte di tutte le grandi imprese di trattamento dei rifiuti chiamate, ogni giorno a gestire numerosi conferimenti di rifiuti. Inoltre, sempre sul fronte software, al fine di evitare duplicazioni procedurali e, inutili aggravi economici, si ritiene opportuno che il nuovo sistema di tracciabilità sia progettato in modo da sfruttare quei canali di comunicazione già attivi, funzionali, funzionanti e consolidati tra PA ed imprese (es. portale Albo Gestori Ambientali, portale di Unioncamere, portale ISPRA, ecc).

3. Rispetto al modello funzionale descritto nella slide 5 della presentazione, si chiede di indicare le vostre osservazioni in merito al relativo flusso di processo.

Risposta: 
(attesi contributi)…
4. In relazione alle vostre competenze, si chiede di proporre le soluzioni tecnologiche innovative (ad es. tachigrafi digitali, rilevazione delle targhe, sistemi informativi interoperabili, ecc.) che potrebbero essere adottate per rendere il Sistema più flessibile ed efficiente.

Risposta: 
(attesi contributi)…

Si chiede inoltre di esprimere ulteriori osservazioni in merito.

Superare il SISTRI per le evidenti criticità ad esso connesse e da esso ampiamente manifestate nel corso di questi quattro anni di tentata applicazione, significa in primo luogo definire un nuovo sistema di tracciabilità che persegua, nel pieno rispetto delle esigenze di tutela ambientale, il seguente obiettivo: monitorare i flussi di rifiuti attraverso l’informatizzazione delle scritture amministrative ad essi relative ed oggi vigenti e pienamente applicate (registro di carico e scarico, formulari di trasporto, MUD). Per fare ciò è necessario prendere coscienza una volta per tutte che la normativa oggi vigente non costituisce il quadro certo e chiaro entro il quale un sistema di tracciabilità efficace e funzionante può essere definito e declinato. La normativa, sia di fonte primaria che secondaria, è in molti punti contraddittoria, poco chiara e fonte di incertezze che non consentono una univoca e coerente applicazione.

Riteniamo quindi che la revisione normativa, coerente con la definizione dell’obiettivo del nuovo sistema di tracciabilità che si intende realizzare, sia propedeutica alla definizione dei criteri e dei requisiti specifici del nuovo sistema. 




CONSULTAZIONE PER L’EVOLUZIONE DEL SISTEMA DI TRACCIABILITA’ DEI RIFIUTI (SISTRI) DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE.
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